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Interrogazione urgente
Il nuovo piano sosta e le visite domiciliari dei medici di medicina generale (MMG, medici di famiglia) e dei 

pediatri di libera scelta (PdLS).

Premessa

Il 21 luglio pv scatta il Piano Sosta, approvato dal consiglio comunale nel 2006, che modificherà in maniera 

radicale,  nella  direzione  del  decongestionamento  delle  auto  circolanti  e  in  sosta  nel  Centro  Storico  di 

Modena della maggiore apertura alla mobilità sostenibile (ciclistica, pedonale e del TPL), la disciplina in 

materia.

I MMG e i  PdLS per l'espletamento della loro funzione hanno necessità/obbligo di eseguire delle visite 

domiciliari anche per i pazienti residenti in Centro Storico, nei viali o nei margini interni od esterni oggetto 

della nuova disciplina che prevede al sosta a pagamento. Attualmente le visite domiciliari in Centro Storico 

vengono effettuate dai MMG e dai PdLS grazie ad un accordo tra l'Ordine dei Medici e il Comune che, dopo 

la introduzione del  City  Pass,  consente  l'accesso tramite la  registrazione del  professionista e  della  targa 

dell'auto indicata. Con la nuova disciplina del pagamento della sosta, se non interviene una misura ad hoc, 

c'è il rischio che per le visite domiciliari i MMG e i PdLS debbano pagare la sosta per effettuare le visite 

domiciliari nelle zone a pagamento.

Tenuto conto

− della  natura  della  funzione  svolta  di  cura  per  pazienti  impossibilitati,  a  causa  della  malattia,  a 

raggiungere l'Ambulatorio del MMG o PdLS e che già in passato, giustamente, aveva visto la deroga 

attraverso la registrazione dei professionisti, delle targhe delle auto e della esposizione del tagliando 

“medico in visita domiciliare urgente”;

− del fatto che appare “improprio” fare pagare la sosta nelle nuove zone regolamentate a figure che 

svolgono una funzione obbligatoria di tutela della salute dei cittadini in situazioni non affrontabili 

diversamente.



Si chiede alla Amministrazione

a) se nella disciplina del nuovo Piano Sosta ci si è posti il problema delle visite domiciliari dei MMG e dei 

PdLS nelle zone in cui è prevista la sosta a pagamento;

b) in caso di assenza di previsione se si ritiene di affrontare il “problema”

c) se sì, come si pensa di affrontare la questione posta e se è ipotizzabile l'individuazione di un sistema, in 

raccordo  con  l'Ordine  dei  Medici,  che  consenta  la  possibilità  della  sosta  senza  pagamento  nelle  zone 

regolamentate per il tempo necessario alla visita domiciliare
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NULLA OSTA PER DIFFUSIONE STAMPA


